
VERBALE COMITATO ESECUTIVO 31/10/ 1989 

______________________  

I l  g iorno 31 ottobre 1989 alle ore 15.00 in Milano, Via Brennero n. 1,  presso 

la sede dell ’Associ azi one, a seg uito di  regolare convocazione a mezzo telex  

del  16 ottobre 1989, s i  è r i unito i l  Comitato Esecutivo per  discutere e 

deliberare sul  seg uente:  

ordine de l giorno 

1. Comunicazioni del  Presidente.  

2. Margini uti l i zzabil i  dei  f idi  accordati .  

3. Disegno di legge Amato: prospettive e inizi ative.  

4. Varie ed eventuali .  

================= 

Sono presenti  i l  Presidente, Prof.  Tancredi  Bianchi,  i  Vi ce Presidenti :  

Cassella dr.  Antonio, Faissola avv.  Corrado, S ella d r.  Maurizio;  i  Consigl ier i :  

Albi  Marini  dr.  Manli o,  Ardigò dr.  Roberto, Bizzocchi rag. Fran co, Cesar ini  

prof.  Francesco, Trombi dr.  Gino, Venesio dr.  Camillo;  n.  2 Revisori :  Di Pri ma 

dr.  Pi etro, Renzi dr. Renzo.  

È presente, in qualità  di  invitato, i l  Dott.  C arlo Rivano.  

Hanno giustif icato la loro assenza i  Signori:  Bronzetti  dr.  Benito,  Ceroni  dr.  

Romano, Tommasini dr.  Angelo.  

Partecipa i l  Diret tore Generale, i l  quale ai  sensi  dell’art.  23 dello Stat uto,  

eserci ta le funzioni  d i  S egretario.  

Dopo aver  espresso agli  inter venuti  un cordiale saluto  ed un vivo 

r ingraziamento, i l  Presidente  d ichiara aper ta la r iunione.  

SUL PUNTO 1) – COMUNICA ZIONI DEL PRESIDENTE  

I l  Prof.  Bia nchi ,  informando i  membri del  Comitato di  non avere parti colar i  

comunicaz ioni  da fare, passa a trattare i  successivi  punti  al l’ordine del  

g iorno. 

SUL PUNTO 2) – MARGINI UTILIZZABILI D EI FIDI ACCORDATI  

I l  Presidente ,  dopo avere brevemente tratteggiato l ’andamento del  rapporto 

uti l izzo/accordato dei credit i  concessi  al la  cl ientela del  s istema bancario e 

fatto r i levare ch e nell ’ult imo decennio l ’ indice è sceso al  di  sotto del  50%, 



passando dal  70,2% del  1978 al  49,0% del  1988 con una riduzi one di  oltre 

20 punti  percentual i ,  invi ta i  Consigl i eri  a considerare attentamente il  

fenomeno, tenuto conto dell ’ ini ziativa assun ta dalla Banca d’Ital ia con 

circolare del  23 agosto e avuto soprattut to r iguardo sull ’ incontro che egli  

stesso,  congi untamente ai  colleghi ,  Molin ari  (per  le C.R.) ,  Tacci  (per  le  BIN),  

Monterastell i  (per  le  Popolar i) ,  avrà  con il  Vice D irettore G enerale della  

Banca d’Ital ia,  dott.  Fazio, i l  g iorno 3 novembre, nell ’ intento di  g iungere ad 

una intesa che favorisca i l  r idimensionamento del fenomeno e con 

l ’obiett ivo di  scongi urare, per quanto possibi le,  l ’applicaz ione da parte 

della  Banca Centrale di  apposita nor mati va idonea a regolare i l  rapporto 

uti l izzo/accordato dei  crediti .  

I l  Prof.  Bia nchi ,  co mmentando anche i  dati  contenuti  in un appunto 

predisposto dall ’Uff i cio Studi,  fa notare ancora che il  fenomen o lamen tato 

dalla Banca Centrale ha raggiunto soglie mai ver if icatesi in passato e che 

la caduta d el rapporto si  intensif ica temporalmente nel  periodo 

susseguente all ’abbandono del  “massimale”.  

I l  Prof.  Bianchi  r iferisce, inoltre,  che la preoccupazione d ella Banca 

Centrale,  oltre ad essere determinata dalla  diff icoltà che così  s i  ver if ica nel  

controllo dei  f lussi ,  scaturi sce anche d al fatto che la cl ien tela, con il  

r icorso ai  f id i  multipl i  in gran parte inutil izzati ,  manovra i l  r ibasso o la  

stabili tà dei  tassi  an che in momenti di  tensione rendendo prat icamente 

ineff icace la polit ica dei saggi  d’ interesse praticata dalla Banca Centrale.  

Dopo la sua esposizione i l  Presidente  chiede ai  Consigl ier i  di  dibattere 

l ’argomen to al  f ine di  proporre suggerimenti  uti l i  da rappresentare in Banca 

d’Ital ia in occasione dell ’ incontro del  prossimo 3 novembre tra la 

Commiss ione A .B.I.  e  i l  Dott.  Fazio.  

Inter vengono alla  discussione tutt i  i  presenti  sia per  dare un contributo alla  

soluzione della questione sia nell ’ intento di  suggerire al  Presidente qualche 

meccanismo meri tevole di  favorevole apprezzamen to da proporre al  

prossimo incontro sull’argo mento presso la Banca d’Italia.  

Dopo un lungo dibatt ito,  nel  corso del  quale ciascuno dei Consiglieri  

esprime sulla quest ione i l  proprio punto di vista, i l  Presi dente, con 

l ’accordo unani me del  Comi tato, propone di  portare in sede Bankital ia una 



proposta speri mentale di  “preosser vazione” basata su un rapporto 

uti l izzo/accordato pari  al  60/6 5 per  cento, naturalmente e per quanto 

possibi le,  l imi tato ai  crediti  in conto corrente con esclusione delle 

operazioni  au toliquid anti.  

SUL PUNTO 3) -   DISEGNO DI LEGGE AMATO: PROSPETTIVE E INIZIATIVE  

I l  Presidente  i l lust ra  brevemente al  Comitato la f i losofia del nuovo DDL 

3124 (Amato) presentato dall ’On . Lu igi  Gri l lo in sed e referente i l  19 ottobre 

ed informa sulla proposta di  emendamenti  da apportare al  testo di  cui sopra 

relati vamente all ’art.  7 commi 3 e 5,  come da documentazione distribuita  

ai  par tecipanti ,  nutrendo f iducia di  almeno un parziale accoglimento ( inciso 

art .  7 comma 3).  

Dopo l ’ i l lustrazione del  DD L i l  Comitato si  sofferma a  di scutere sul  

concetto di  gruppo creditizio ed a commentare le agevola zioni f iscali  di  cui  

all’art.  7).  

Si  av via una lunga discussione alla quale prendono parte i  Consiglieri  

Faissola ,  S ella ,  Venesio ,  Bizzocchi  e Trombi ;  la  discussione s i  al larga ad 

altri  argomenti  collaterali  che pure toccano la questione ed infine il  

Comitato si  compiace dei  r isultati  raggi unti.  I l  Presidente ringrazia tutti  i  

Consigl ieri  per  i l  contr ibuto offerto ed i n part icolare i  Vice Presidenti  

Faisso la e Sella per l ’ott imo lavoro svolto e raccomanda di  vig ilare sull ’ iter  

del  Disegno di  legge che – f ino al  momento della definit i va approvazione – 

r ischia di  essere ancora modif icato.  

SUL PUNTO 4) – VARI E ED EVENTUALI  

Null ’altro essendovi  da deliberare i l  Presi dente  dichiara chiusa la seduta 

alle ore 17.10.  

I l  S egretario        I l  Presidente  


